	Devo Avere Una Casa Per Andare In Giro Per Il Mondo «

	E ogni giorno mando giù un po' di veleno/ ogni giorno/ io che amo l'armonia/ e vado un po' a giocare con la mia follia 
non mi pare il caso di passare la vita assetati/ sotto il potere dei falliti 
ohooohh/ c'è guerriglia in cima a via Rousseau/ e arrivano da tutta Roma/ arriva anche il questore in persona ora 
ora che ci hai tolto la parola prima di partire/ così ci copriamo il volto per farci vedere 
devo sentirmi di morire a volte/ per rinascere più forte tra le tue rovine/ e mando giù veleno ogni giorno/ 
devo avere una casa per andare in giro per il mondo 

vedo il confine lontano/ corro/ le gambe che mi pesano come in un sogno/ 
ma se rallento sento il fiato sul collo/ non mollo/ ho il sole dentro gli occhi 
forse è un riflesso di specchi/ la luce quando è tanta abbaglia è come il buio/ 
mi sento allo sbaraglio/ devo tirare fuori il meglio di me/  
dimmi io sono pronto ad andare avanti vuoi seguirmi?/ 
in giro per il mondo c'è nascosto il senso/ dei modi di vita all'apparenza senza/  
è il conflitto per la sopravvivenza/ questa è la spiegazione/ la gabbia è la Nazione 
prima ci tirano gli avanzi/ poi ci osservano sbranarci 

questa/ questa è la mia casa/  
e ce ne andiamo in giro camminando al centro della strada/  
questa è la mia casa/ il cuore scoppia/ do calci alla porta 
non c'è solidarietà senza rivolta 

madre, madre hey questo fuoco mi uccide/ cosa mi succede?/ 
la miseria della sana vita quotidiana uccide/ la casa esplode/ 
cosa mi succede?/ sarò un pazzo/ rimpianti tanti forse ma nessun rimorso/ 
quando do e non chiedo il prezzo perché so/ che ti terrò tra le cose più care che ho/  
e arrivi per restare/ come una sorpresa attesa/ questa è la mia casa/  
le sorelle guardano negli occhi/ puoi vedere i prepotenti diventare vigliacchi/  
quante volte devo essere umiliato/ per capire l'importanza dei conflitti/ 
la mentalità da vinti/ porta nella notte dove tutti i gatti sono grigi/ 

la Terra non è ferma girati popoli si spostano/ la gente è viva/ 
anche se alla deriva nuota/ oppure affoga/ è cosa nota/ osserva queste piazze/ 
una stupenda miscela di razze le colora/ ora scorda la paura/ e guarda in faccia il vero/  
in questo viaggio di sola andata ognuno scelga il suo volo/ per non restare con in mano niente/ 
per quanto mi riguarda corro il rischio di frequente 

questa/ questa è la mia casa/  
e ce ne andiamo in giro camminando al centro della strada/  
questa è la mia casa/ il cuore scoppia/ do calci alla porta 
non c'è solidarietà senza rivolta 


	» Dispersi Nel Caos «

	E se mi perdo nel caos/ se mi perdo nel caos 
dispersi nel caos/un colpo alla nuca 
e se mi perdo nel caos che c'è?!? 
e se mi perdo nel caos/ se mi perdo nel caos 
dispersi nel caos/ una strana giornata 
dov'è la mia via d'uscita nel caos 
le cose vanno a muoversi nel caos veloci 

ora vai vai/ fai solo quello che vuoi/ lo sai/ 
l'incidente non è chiuso/ con lo schifo intorno non è chiuso, vai/ 
le cose vanno vanno a muoversi fino a scoppiare/ 
se non ti trovo vienimi a cercare/ ora vai, vai/ 
e non c'è poi da stare al sicuro/ ammiro chi guarda al futuro/ 
come un guerriero/ figlio di nessuno/ nel caos/ 
nascono stelle sotto questo cielo/ persi nel caos/ 
sono proprio curioso di vedere come andrà a finire/ 
io che non ho mai voluto essere servile e vile/ 
errore sottile duro da capire/ 
le cose vanno bene nelle grandi tasche del potere/ 

le cose vanno male se non faccio quello che mi piace/ 
non riesco a darmi pace/ non ne sono capace/ il cervello attivo/ 
sono un pischello che si sbatte per sentirsi vivo/ 
in quest'ambiente metropolitano sempre più nocivo/ 
deciso e del resto per un po' resto qua/ e sogno Roma trasformata in una T.A.Z./ 
porta chiusa per chi porta autorità/ in questo mare/ 
so bene quello che ho da fare prima di domani/ 
assalto ai galeoni in mezzo ai pescecani/ muovendomi nei modi propri della preda/ 
che sa di avere un'altra via di fuga 

E se mi perdo nel caos/ se mi perdo nel caos 
dispersi nel caos/un colpo alla nuca 
e se mi perdo nel caos che c'è?!? 
e se mi perdo nel caos/ se mi perdo nel caos 
dispersi nel caos/ una strana giornata 
dov'è la mia via d'uscita nel caos 
le cose vanno a muoversi nel caos veloci 

obiettivo primo ora, sono le entrate/ troppe poche entrate/ 
e senza soldi troppe uscite/ le fiches sono finite/  
in cosa sto sperando non me lo domando ora vado/ 
esco fuori a fare un giro in strada in moto/ 
il sole scalda appena tipo prima primavera/ me la godo/ 
penso è bello non rispondere a un capo/ vado/ ho il mio tempo/ uso il mio tempo/ 
accelero il conflitto/ gli avversari sono sempre più nemici veri/ 
nella lotta eterna per la sopravvivenza/ devo essere all'altezza/ incontro gli altri in piazza/ 
è un bacio dato/ un bacio come una carezza 

io vivo nella zona rossa/ la zona rossa del combattimento/ e accelero il conflitto/ 
il cervello/ il cervello va mantenuto sempre in allenamento

	» In Movimento «

	E l'insoddisfazione che mi assale non mi lascia/ 
così cerco le risposte alle domande della vita/ 
e va a finire che una sera dietro l'altra/ con questa storia che continua/ 
con quest'anima inquieta/ è capace che si aprono orizzonti nuovi/ 
una passione che mi strappa sonno e cuore magari/ avrei voluto una rivoluzione/ 
per il momento/ faccio movimento per il movimento 

metro fermata Bologna/ col manifesto in tasca/ in faccia 
una ventata fredda/ io e NCOT dispersi nei cambiamenti della notte/ camminiamo senza fretta/  
controllo e consapevolezza/ controllo e consapevolezza mi ripeto in testa/  
vivere è difficile e qui si sbrocca facile/ piove, piove odore di strada bagnata nell'aria/ 
il clima di una piazza di una città razzista/ e indifferente come Roma sa essere/ 
nel volto molto familiare dei miei concittadini/ è conflitto/ per noi che non vorremmo confini/ 
né una parola falsa come "tolleranza"/ potremmo essere più ricchi tutti/ 
ma chi non pensa a sé e al suo piccolo tranquillo idillio/ una svolta ci vuole/ qualcosa di forte ci vuole 

in movimento/ faccio movimento per il movimento 

un movimento serio/ con un vivaio pieno/ no alla giornata/ 
non una guerra privata/ la gente in attesa legge sport sui quotidiani vari/ 
la radio dentro al bar manda solo assurda musica italiana tipo "Edipo e i suoi animali"/ è lunga/ 
ma una guerra si combatte una battaglia alla volta/ come l'anima di un gioco/ che a volte non ha un logico filo/ 
il futuro oggi arriva addosso di continuo/ tutto cambia/ ma queste tasche vuote e la stressante mancanza di denaro/  
non mi lasciano mai solo/ mentre mi muovo/ in un quartiere come questo e per questo quartiere/  
un po' di sani scontri fanno sempre bene/ un movimento spinge avanti sempre/ anche se a volte/ 
sembra quasi che possiamo stare tutti quanti dentro una stanza/ 
come Visone e i suoi durante la Resistenza 

in movimento/ faccio movimento per il movimento

	

	» Verso La Grande Mareggiata «

	Verso la grande mareggiata/ esagera, esagera/ e ogni giorno impara 
e tira/ e impara/ la strada è malata/ l'ultima dose di droga è finita/ 
e non esiste mai nessuna città in fiore fiorita/ c'è merce ce n'è/ quanta ne vuoi/ 
merce preziosa/ solo mostra la moneta/ tornano i sorrisi/ basta che paghi/ 
sto navigando nell'asfalto che mi brucia sotto i piedi/ io amo/ la metropoli e il suo fascino umano/ 
nel conflitto continuo un delirio/ il suicidio è un riparo/ in questo territorio l'uomo è solo 
e solo il fato è il suo destino/ Gesù era un uomo buono/ il Papa un falso erede assassino/ 
amor del cielo/ non leggermi la mano/ sono un uomo terreno/ credo ai piedi in cui cammino e cammino/ 
la strada va animata/ canto per la grande mareggiata 

sto aspettando l'onda/ navigando nell'asfalto/ 
lento gocciola il sole/ quale sapore ha la libertà 

Avanti, su, rispondimi mi dici/ quanto paghiamo al giorno per essere felici/ 
vado a cercare le risposte nella notte dei tempi/ hanno ingannato le genti i potenti/ 
i dinosauri non si sono ancora estinti/ anzi e ci vorrebbero convinti/ 
che non c'è via d'uscita/ che la paura dell'alta marea è passata/ 
la storia scende in strada e si fa confusa/ e tra gli schiavi gira un'energia diffusa/ 
e può accadere qualcosa/ nel caos/ vorrei slegare le catene dell'umanità 
sentire il profumo della libertà/ sì/ mi sono perso nel trip 
ma se nel giorno della grande mareggiata io sarò qui/ con la mia tavola io farò surf
 
sto aspettando l'onda/ navigando nell'asfalto/ 
lento gocciola il sole/ quale sapore ha la libertà 

verso la grande mareggiata/ un'onda anomala/ ondata fresca/ 
sto lavorando alla mia tavola/ il cinismo è lì che ride alla mia porta e bussa/ 
ma quando apro gli occhi sono di un cane da caccia/ verso la grande mareggiata/ 
lunga è la strada/ e quasi tutta è in salita/ prima mattina/ calma assoluta/  
ho una base con lunghe radici/ e la mia autodisciplina/ e il vento oggi tira. 

	» Conflitto «

	non so se saprei vivere in pace/ solo il conflitto continuo 
tra i modi di vita/ indica una via d'uscita 

non so se saprei vivere in pace/ in questo nostro gonfio mondo/ 
il conflitto è il succo/ il conflitto/ malgrado lo spettacolo/ 
tra modi di vivere la vita è una ferita amica/ dolce compagna/ 
come ogni donna/ cresciuta imparando in fretta a stare sempre attenta/ 
amo pensarti camminare al buio sola a testa alta per le vie di Roma/ 
ma non sarà così/ lo sai, sarà la stessa storia/ in giro per l'Italia/ 
un altro stupro a sera/ e sarà tua la colpa pure/ vero/ 
non dovevi uscire sola per la strada/ 
senza una pistola in tasca da ficcargli in gola/ avrà rispetto almeno/ 
sarà un esempio almeno/ così è fatto l'uomo/ e mi sorridi/ per un secondo solo/ 
ma vorrei vivere in pace mi dici 

cosa possiamo fare?/ la ragione del più forte è la ragione migliore/ 
pare/ Forza Italia/ forza stronzi/ forza d'animo ci vuole/ 
oggi esco dal villaggio come a un corpo a corpo/ cosa possiamo fare?/ 
voglio essere sereno/ voglio crederci nell'essere umano/ strano/  
che razza di pensiero/ proprio oggi che mi sento così fuori mano/ 
cosa possiamo fare? 

non so se saprei vivere in pace/ solo il conflitto continuo 
tra i modi di vita/ indica una via d'uscita

sono figlio del sogno del comunismo/ non posso vivere in pace mi dici/ 
vorrei abbracciarti stretta/ questo è il mondo in cui viviamo non si scappa/ 
ma scenderemo in un milione di persone in piazza/ vedrai/ 
cammineremo a mezzo metro da terra per la gioia/  
solo il conflitto continuo tra modi di vita/ indica una via d'uscita 
non ho un lavoro/ né so proprio se ne avrò mai uno umano/  
ho messo pure la mia brava scheda chiusa nell'urna/ ma non è servito a nulla 
era chiaro/ sapete/ è imbarazzante per noi sentirvi urlare così piano 

	» Fascisti In Doppiopetto «

	I fascisti alla porta/ storia strana in strada/ bruciata/ 
Roma è nervosa bolle/ col partito primo nero in casa/ 
e so che dentro ogni borgata/ dispersi/ pazzi/ votano/ 
come il verme della villa d'Arcore/ in libera caduta tra le nuvole di un'illusione/ 
bene/ così stanno le storie/ un milione di persone in piazza non basta?/ 
senza più cittadinanza il fumo si alza su/ 

 
sento parlare della razza pura/ non era storia conclusa, chiusa/ 
così sono cresciuto razza umana/ ma il teleschermo ha cancellato il tempo/  
e chi ha il telecomando manda indietro il mondo/ perché ho già visto il film ed è immondo/ 
tragica trama/ la gente in fila che s'incammina/ incontra scale/ 
non desiste e arrancando sale in cima ad aspettarla c'è una ghigliottina/ 

il tuo posto è un premio/ un regalo dato/ 

e tu ringrazia per la merda di lavoro rimediato/ silenzio/  
eccoli i fascisti in doppiopetto/ ci sono addosso/ è conflitto/ parla/ 
vuoi parlare ancora, vuoi parlare parla/  
l'Italia è già lontana e si prepara alla guerra/ guardati/ vestiti/ 
mettiti i tuoi panni migliori/ un bacio dato in fretta ai genitori/ 
suonano i tamburi 

anni difficili davanti per tutti i figli di Di Nanni/ sono un partigiano 
e sarò chiaro/ perché ci si abitua a tutto anche ai fascisti/  
assassini sullo sfondo/ doppiopetto in primo piano 

ora che siamo un bersaglio/ chiedo un consiglio/  
dov'è la tua via d'uscita/ dov'è finita/ andiamo/  
guardo oltre il finestrino/ oltre le gocce della pioggia che lo appanna/  
cerco gli angoli e gli incroci/ cerco musica che arriva dalla folla/  
storia strana fuori in strada/ "ognuno alla sua casa"/  
ti capisco certo/ Roma è nervosa/ ti stai perdendo nel caos/ 
storia pericolosa/ sì lo so che non è colpa tua/ tu non sei razzista/ 
sei realista/ sei nessuno, anonimo, nel panico/ un senza nome/ 
un italiano, un italiano nella sua Nazione 

non so se saprei vivere in pace/ solo il conflitto continuo 
tra i modi di vita/ indica una via d'uscita

	» Sottobotta «

	Mi sveglio e voglio il meglio da ogni giorno/ resto attento e se sto pronto/ 
magari ce la posso fare/ a non farmi acciuffare dal mal umore/ 
devo prendere bene le distanze/ girando in strada in strano stato di trance/ 
intrappolato in questo assurdo romanzo/ in quest'assurda città/ 
f.e.l.i.c.i.t.à. dimmi dove sei? 

occhi in lacrime/ freddi, in estasi, così/  
questo è il mio metro quadrato il mondo passa qui/ 
sono uno educato, non l'ho mai dimenticato/ 
la vita è selvaggia è dura è H.C./ 
il nemico ci vuole tutti sotto botta, sotto depressione/ 
non morire amore/ è tempo di dare una grande lezione/ 
aprirci come le rose/ siamo sotto overdose/ le cose vanno avanti/ 
vanno a volte assalti/ ma se non ti dai il tempo non hai il tempo per gli altri/ 
la mia felicità/ sempre in tensione/ naviga fiera/ 
e ora rido con il riso di chi gli ordini li ignora 

la mia felicità non si paga si strappa/ chi ci vuole sotto botta? 
la mia felicità non si paga si strappa/ chi ci vuole sotto botta? 
la gioia allarga l'anima e mi spinge a dare/ non siamo nati per soffrire 

a volte si alza un vento di tempesta/ un uragano mentale dentro la mia testa/ 
devo star bene adesso basta/ ma c'è qualcosa di intrigante nelle notti rubate/ 
tra battiti alterati il ferro gli ufo e le fate/ ad aspettare domani/ ballando come sciamani/ 
capisci bene perché io vado avanti/ questione di idee nient'affatto per i milligrammi/ 
ho 25 anni e come puoi vedere/ nel mio cervello e nelle braccia non ci sono fori/ 
però me ne sto fuori volentieri/ e me ne vado in giro in cerca di colori 

non aspetto da nessuno regali in città/ non mi chiudo nel rifugio degli avari 
per avere un po' di tranquillità/ che c'è?!? ci vuole sotto botta/ ma se fa passi falsi gli invisibili vanno a materializzarsi/ 
non può essere felice chi cammina con la legge sulle nostre facce/ le fiches sono sul tavolo/ hai in mente/ 
e come il l0 settembre/ può succedere sempre 

la mia felicità non si paga si strappa/ chi ci vuole sotto botta? 
la mia felicità non si paga si strappa/ chi ci vuole sotto botta? 
la gioia allarga l'anima e mi spinge a dare/ non siamo nati per soffrire

	» Nel Giusto Posto «

	Liberi/ respiriamo liberi/ in due in piedi appoggiati alla porta del Forte/ 
la musica da dentro riempie l'aria della notte/ fa caldo 
e il Banana voleva fare a botte poco prima/ "scuola" Auro e Marco/ 
è che una guardia fuori dal mondo/ ha mostrato il tesserino da servo/ 
per entrare e non pagare come al cinema la stupida/ ignara/ 
per il resto è tutto a posto per stasera/ ma si sa la libertà/ dipende da che parte si sta/ 
e non è mai come vuoi non è mai come vuoi/ girando per cercarla in città/ certo 
ho avuto la fortuna di crescere a San Lorenzo/ mentre l'eroina si portava via 
si mangiava fiori vene e strade di periferia/ un animale ferito mette a fuoco il nemico/ 
non ho voglia di finire nel conflitto sbagliato 

il giusto posto non esiste è solo il sogno di un pazzo chiaro/ e io sono un visionario/ 
soffro di allucinazioni/ riesco a sentire suoni canzoni/ tra i rumori/ 
e non riesce a capire chi guarda da fuori/ sembriamo soli per strada/ 
ma è sempre più affollata questa casa al punto/ che ci chiedono di pagare il conto/ 
devo farmi più scaltro insieme agli altri/ basta con gli scazzi/ il giusto posto non si molla dopo dieci anni/ 
il giusto posto non si molla dopo dieci anni/ il giusto posto non si molla dopo dieci anni/ 
messaggio da lanciare ai centomila pazzi che lo hanno reso reale 

ai centomila pazzi ai centomila pazzi 
il giusto posto non esiste è solo il sogno di un pazzo 
ai centomila pazzi ai centomila pazzi 
le cose vanno avanti a volte assalti 

poi verso mezzanotte ce ne usciamo dal Forte/ quattro macchine pronte/ 
due e due non si sa mai/ con mio sollievo NCOT da dietro in moto copre il via vai/ 
ci spingiamo quasi fino al raccordo/ poi respiro profondo/ 
sulla linea della metro della Tiburtina/ quando uno dopo l'altro vedo uscire fuori/ 
vedo nel buio di un muro un pugno di strani/ uno due secondi di silenzio/ 
sospeso tra spavento e conflitto/ coraggio/ 
se una cosa va fatta va fatta e la faccio/ il manifesto spinto è noto/  
pulito, una foto, un ricordo/ l’orologio di Bologna il 2 agosto/ 
fermo alle l0,25 e la scritta: 
"come ripulisce le stazioni un fascista..."/ 
il mondo gira stasera/ e poi il rischio è una botta che rafforza il gruppo/ 
e non c'è nessuna droga che regge il confronto/ ci fermiamo rilassati 
con una bomba d'erba in bocca giù nel giusto posto 

ai centomila pazzi ai centomila pazzi 
il giusto posto non esiste è solo il sogno di un pazzo 
ai centomila pazzi ai centomila pazzi 
le cose vanno avanti a volte assalti 


	» H.c. «

	E se decido il mio destino/ se decido il mio destino 
H.C. 
ora di che ho paura/ di camminare in equilibrio sul crinale/ di che ho paura 
H.C. 

e se va male vale vado e condivido la sorte comune/  
non me ne resto lì da solo o in coppie sole/  
e se ci vuole il rosso/ è un rosso passione/ 
se non ce n'è bisogno non c'è più bisogno di un padrone/ 
e me ne sto in città/ me ne sto qua/ 
come un soldato sbandato lungo quest'età/ 
ma va, la storia va, la storia isterica/ 
è passato così poco ma già sembra un'altra epoca 

paranoia, rabbia/ poche le scelte chiuso nella gabbia/ 
devo sfondarla/ io non la sopporto addosso/ 
faccio tutto ciò che posso ma lo faccio adesso/ 
si perché vivo la vita così/ H.C./ 
con il Pianeta che mi esplode sotto gli occhi/ 
non avrò giorni migliori se non li immagino nemmeno/ 
in corsa verso nuove lune porto io il mio treno 

E se decido il mio destino/ se decido il mio destino 
H.C. 
ora di che ho paura/ di camminare in equilibrio sul crinale/ di che ho paura 
H.C. 

lui dice fermi, solo i soldi calmano i nervi/ 
solo la droga ti unisce agli altri/ il nemico vuole 
sentire dire sei parole: 
"noi non abbiamo più una soluzione"/ 
nel mondo in cui i feriti, affondati/ non vengono curati/ 
e il paradiso dei giusti è solo il sogno di una notte da ubriachi/ 
ma se decido il mio destino ho tre coordinate almeno/ 
a sinistra, a sinistra, all'ala estrema sinistra! 
quello che realmente nella vita mi interessa non mi lascia/ 
questo senso di equilibrio non mi lascia/ 
questo senso di equilibrio non mi lascia


